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Kenia 1 agosto -19 agosto 2005

Donne sedute in circolo con in braccio piccoli bambini neonati. Rosso vivo, arancione, blu, bianco , colori accesi degli indumenti,nello sfondo di una savana grigia, pietrificata, all’ombra di un’acacia.

Vita che palpita nelle voci, negli sguardi, nel piangere del bimbo che tengo in braccio mentre la bilancia appesa ad un ramo, restituisce il suo peso. 

Importante valore di un cartoncino verde, dove malattie, vaccinazioni, peso, età, genitori, restituiscono individualità anche ad un piccolino nato in Africa nella comunità di Lenkisem.

Controlli, vaccinazioni, pastiglie contro l’epatite e poi di nuovo in marcia verso i boma. A ringraziamento  un thè con latte, sempre troppo caldo, sempre troppo dolce. A ringraziamento una collana di perline fatta da Agnes che ci ha messo una settimana a farla, ma me la mette al collo dicendo che è per le giovani donne maasai. Lusingata. 

Io come una di loro? 

Tanto per quello che ancora oggi è il ricordo intenso di quel Clinic.

Emozioni forti a metterti in discussione. A ridare il senso, valore alle piccole cose.

Affiorano ricordi sparsi… profondi, semplici, felici, ed a volte dolorosi ma sempre… vividi.

Una giraffa che attraversa la strada guardandomi mentre passeggio verso il pozzo di Lenkisem, una donna parna ( cioè che porta il mio stesso nome)che ride con me della mia errata pronuncia in lingua maasai, il “brutto male”che affligge un uomo all’ospedale, lo sguardo assente di un bambino orfano che non sa giocare nella nursery ad Ongata Rongai, il Kilimangiaro ed un attraversamento eccezzionale di 50 elefanti nel parco dell’Amboseli, avocado e cipolle spalmati sul pane da toast (spuntino di suor Ameté), i salti dei muran durante la cerimonia di circoncisione, i canti al matrimonio di una coppia maasai registrati da Sabina, l’ironia e la malizia delle donne cucendo perline sotto il portico della missione, la casa di Karen Blixen (e nessun Robert Redford all’orizzonte), la sistemazione del giardino della missione da parte di Alfred e dei ragazzi di Lenkesim, la notte stellata ed i rumori degli animali nella savana, i disegni di Massimo sulle pareti della Missione, la tenacia ed il lavoro della Dott.ssa Francesca,il pavimento di pietre (a prova di caviglia) della scuola di Kariobangi, il sorriso di due gemelline masaai…

… una mano posata sopra il capo di un bambino…il saluto più bello.

Asante sana Kenya.
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